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Poi vidi alcuni troni - a quelli che vi sedettero fu dato il potere di giudicare - e le anime dei decapitati 

a causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e 

la sua statua e non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita e 

regnarono con Cristo…. 
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Nell’anno 2020, secondo le informazioni raccolte dall’Agenzia Fides, sono stati uccisi 
nel mondo 20 missionari: 8 sacerdoti, 1 religioso, 3 religiose, 2 seminaristi, 6 laici. 
Secondo la ripartizione continentale, quest’anno il numero più elevato torna a 
registrarsi in America, dove sono stati uccisi 5 sacerdoti e 3 laici (8). Segue l’Africa, 
dove sono stati uccisi 1 sacerdote, 3 religiose, 1 seminarista, 2 laici (7). In Asia sono 
stati uccisi 1 sacerdote, 1 seminarista e 1 laico. In Europa 1 sacerdote e 1 religioso. 
Negli ultimi 20 anni, dal 2000 al 2020, sono stati uccisi nel mondo 535 operatori 
pastorali, di cui 5 Vescovi. 
Proseguendo il suo servizio di raccolta delle informazioni relative ai missionari uccisi 
nel corso dell’anno, l’Agenzia Fides usa il termine “missionario” per tutti i battezzati, 
consapevoli che “in virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è 
diventato discepolo missionario. Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione 
nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di 
evangelizzazione”. Del resto l’elenco annuale di Fides ormai da tempo non riguarda 
solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma cerca di registrare tutti i battezzati 
impegnati nella vita della Chiesa morti in modo violento, non espressamente “in odio 
alla fede”. Per questo si preferisce non utilizzare il termine “martiri”, se non nel suo 
significato etimologico di “testimoni”, per non entrare in merito al giudizio che la 
Chiesa potrà eventualmente dare su alcuni di loro proponendoli, dopo un attento esame, 
per la beatificazione o la canonizzazione, come sta accadendo di frequente. 
Anche nel 2020 molti operatori pastorali sono stati uccisi durante tentativi di rapina o 
di furto, compiuti anche con ferocia, oppure sono stati oggetto di sequestro, o ancora si 
sono trovati coinvolti in sparatorie o atti di violenza nei contesti in cui operavano, 
contraddistinti da povertà economica e culturale, degrado morale e ambientale, dove la 
violenza e la sopraffazione sono regole di comportamento, nella totale mancanza di 
rispetto per la vita e per ogni diritto umano. Nessuno di loro ha compiuto imprese o 
azioni eclatanti, ma ha semplicemente condiviso la stessa vita quotidiana della maggior 
parte della popolazione, portando la sua testimonianza evangelica come segno di 
speranza cristiana.  
 
E lo scorso anno, il 2019, come è andata? 
 
Secondo i dati raccolti da Fides, nel corso dell’anno 2019 sono stati uccisi nel mondo 
29 missionari, per la maggior parte sacerdoti: 18 sacerdoti, 1 diacono permanente, 2 
religiosi non sacerdoti, 2 suore, 6 laici. Dopo otto anni consecutivi in cui il numero più 



elevato di missionari uccisi era stato registrato in America, dal 2018 è l’Africa ad essere 
al primo posto di questa tragica classifica. In Africa nel 2019 sono stati uccisi 12 
sacerdoti, 1 religioso, 1 religiosa, 1 laica (15). In America sono stati uccisi 6 sacerdoti, 
1 diacono permanente, 1 religioso, 4 laici (12). In Asia è stata uccisa 1 laica. In Europa 
è stata uccisa 1 suora. Un’altra nota è data dal fatto che si registra una sorta di 
“globalizzazione della violenza”: mentre in passato i missionari uccisi erano per buona 
parte concentrati in una nazione, o in una zona geografica, nel 2019 il fenomeno appare 
più generalizzato e diffuso. Sono stati bagnati dal sangue dei missionari 10 paesi 
dell’Africa, 8 dell’America, 1 dell’Asia e 1 dell’Europa. 
 
E allora? 
Coraggio, perché noi confidiamo in Gesù che ha vinto il Maligno. 
 

Donga 
 


